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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 
 

Procedura selettiva 2025RUA_04- Allegato n. 3 per l’assunzione di n. 1  ricercatore a 
tempo determinato, presso il Dipartimento di Diritto Pubblico Internazionale e Comunitario 
per il Gruppo Scientifico Disciplinare12/GIUR-09 - DIRITTO INTERNAZIONALE (profilo: 
settore scientifico disciplinare GIUR-09/A - DIRITTO INTERNAZIONALE) ai sensi dell’art. 
24 comma 3 lettera A della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, bandita con Decreto 
Rettorale n. 2436/2025  del 10 GIUGNO 2025 

 
 

VERBALE N. 3 
 
 

La Commissione giudicatrice della procedura selettiva di cui sopra composta da: 
 

Prof.  Vincenzo Cannizzaro, professore ordinario 12/GIUR-09 DIRITTO INTERNAZIONALE 
dell’Università degli Studi di Roma La Sapienza; 
Prof. Fabrizio Marongiu Buonaiuti, professore ordinario 12/GIUR-09 DIRITTO 
INTERNAZIONALE dell’Università degli Studi di Macerata; 
Prof. Sara Tonolo, professore ordinario 12/GIUR-09 DIRITTO INTERNAZIONALE 
dell’Università degli Studi di Padova. 

 
si riunisce il giorno 24 settembre 2025 alle ore 16.00  in forma telematica, link zoom: 
https://unipd.zoom.us/j/83535717992?pwd=2AV0jKOa4IAsja5mSrUCnSAhbRQWVV.1  
 
I componenti della Commissione hanno visualizzato sulla piattaforma PICA la 
documentazione trasmessa dai candidati ai fini della partecipazione alla predetta procedura 
selettiva. 
 
La Commissione dichiara che non sono pervenute rinunce da parte dei candidati. 
 
La Commissione prende in esame tutta la documentazione inviata telematicamente. 
 
La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione dei candidati, 
prenderà in considerazione e valuterà esclusivamente la documentazione relativa a titoli, 
pubblicazioni e curriculum vitae caricata dai candidati sulla piattaforma PICA ed in essa 
visibile e residente. In particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine 
web alle quali il candidato abbia inserito link nel curriculum allegato alla domanda, se non 
reperibili nella domanda stessa. 
 
La Commissione accerta che il numero di pubblicazioni inviate dai candidati non è superiore 
a quello massimo indicato all’allegato del bando. 
 
I candidati da valutare nella presente procedura selettiva risultano pertanto i seguenti: 
 
Carlotta CERETELLI 
Eleonora PINTUS 
Maria Francesca STAIANO 
  
La Commissione dichiara che tutti i titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e tutte le 
pubblicazioni presentate da ciascun candidato sono valutabili. 



 2 

 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 
Commissione o con i terzi devono essere valutate sulla base dei criteri individuati nella prima 
riunione. 
 
Per i lavori in collaborazione con terzi, la Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati 
al verbale n. 1, che i contributi scientifici della candidata Carlotta Ceretelli sono enucleabili 
e distinguibili e unanimemente delibera di ammettere alla successiva valutazione di merito 
tutti i lavori della candidata, che saranno valutati, secondo la attribuibilità in base ai criteri 
espressi nel verbale n. 1 della presente procedura. 
 
Per i lavori in collaborazione con terzi, la Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati 
al verbale n. 1, che i contributi scientifici della candidata Eleonora Pintus sono solo 
parzialmente enucleabili e distinguibili e unanimemente delibera di ammettere alla 
successiva valutazione di merito tutti i lavori della candidata, precisando che a quelli redatti 
in collaborazione con altro autore per i quali non viene indicato il contribuito individuale verrà 
attribuito il punteggio 0 nella casella relativa all’apporto individuale, ovvero nello specifico ai  
saggi seguenti: 
 
- “L’Organisation internationale de la francophonie à l’épreuve des droits de l’homme”, in 
collaborazione con F. Seatzu; 
 
- “Observations sur le statut juridique international de la Communauté des pays de langue 
portugaise”, del 2019, in collaborazione con F. Seatzu. 
 
Per i lavori in collaborazione con terzi, la Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati 
al verbale n. 1, che i contributi scientifici della candidata Maria Francesca Staiano sono 
parzialmente enucleabili e distinguibili e unanimemente delibera di ammettere alla 
successiva valutazione di merito tutti i lavori della candidata, precisando che a quelli redatti 
in collaborazione con altro autore per i quali non viene indicato il contribuito individuale verrà 
attribuito il punteggio 0 nella casella relativa all’apporto individuale, ovvero nello specifico ai  
saggi seguenti: 
 
- “La construcción de una Comunidad de destino compartido para la humanidad: análisis 
multidimensional de un nuevo paradigma internacional”, in collaborazione con S. Schulz; 
 
- “China en los intersticios de la crisis del multilateralismo y la globalización neoliberal: La 
Franja y la Ruta en Europa y el caso italiano”,in collaborazione con J. Vadell. 
 
 
Nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa dei candidati la Commissione prende 
in considerazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione 
secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste 
in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali 
qualora siano privi di un codice internazionale ISSN o ISBN. La tesi di dottorato o dei titoli 
equipollenti sono presi in considerazione anche in assenza delle predette condizioni. 
 
La Commissione esprime per ciascun candidato un motivato giudizio analitico sul 
curriculum, sui titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e sulla produzione scientifica, 
ivi compresa la tesi di dottorato se presentata, secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel 
verbale n. 1 ed una valutazione preliminare comparativa dei candidati. 
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Poiché i candidati sono in numero di tre, gli stessi sono tutti ammessi alla discussione 
pubblica dei titoli e della produzione scientifica come da verbale n. 2. 

  
Tutta la documentazione presentata dai candidati  (curricula, titoli, pubblicazioni e 
autocertificazioni) è stata esaminata dalla commissione. 

 
 
GIUDIZI ANALITICI 
 
 
Candidato Carlotta CERETELLI 
 
Motivato giudizio analitico su: 
 
Pubblicazioni scientifiche (ivi compresa la tesi di dottorato, se presentata) 
Carlotta Ceretelli (1992) si è laureata nel 2017 in Giurisprudenza con 110/110 e lode 

presso l’Università di Padova e nel 2021 ha conseguito il dottorato di ricerca in Diritto 
internazionale presso la Scuola di dottorato in diritto internazionale e diritto del lavoro 
dell’Università di Padova. E’ attualmente titolare di assegno di ricerca presso l’Università di 
Padova nel SSD GIUR09-DIRITTO INTERNAZIONALE. 

La candidata ha presentato 12 pubblicazioni, di cui una monografia accettata per la 
pubblicazione, 2 capitoli di libro, 7 articoli in riviste di fascia A, 1 articolo in rivista scientifica, 
1 tesi dottorato. Le pubblicazioni sono complessivamente coerenti con le tematiche del SSD 
GIUR-09 - DIRITTO INTERNAZIONALE. Esse soddisfano il criterio della continuità sotto il 
profilo temporale, hanno un’ottima collocazione editoriale per il settore concorsuale, 
evidenziano grande interesse per la disciplina, sicura impostazione metodologica. 

La monografia “The principle of sound administration of Justice. An Insight into the 
contentious justice of the International Court of Justice, accettata per la pubblicazione nella 
serie International Litigation in Practice, Brill, Leiden, affronta un tema importante per la 
dottrina internazionalistica, conducendo un buon lavoro di ricerca. In tale opera si evidenzia 
attitudine alla ricerca e passione per l’analisi giuridica. Si tratta di qualità che connotano 
anche la tesi di dottorato, presentata dalla candidata sul tema “Il principio di buona 
amministrazione della giustizia nel processo internazionale davanti alla Corte Internazionale 
di Giustizia”. La monografia amplia e sviluppa il tema, attualizzandolo al contesto 
internazionale attuale. 

Gli scritti minori, tutti caratterizzati da un’ottima collocazione editoriale, evidenziano 
varietà di interessi di ricerca, che spaziano dal diritto internazionale degli investimenti (“Torn 
Between Jurisdiction and Admissibility: A Map to Navigate International Adjudication”, 
accettato per la pubblicazione 2025, “Mala Fides Exceptions in Certain Iranian Assets Case: 
Lessons for Interstate and Investment Disputes” del 2024 ), a temi generali di carattere 
processuale (“The Role of Good Administration of Justice in Admitting Untimely and Informal 
Documents before the International Court of Justice”, del 2025, “Beyond the Silence of the 
International Court of Justice on Abuse of Process” del 2021, “Abuse of Process: an 
Impossible Dialogue between ICJ and ICSID Tribunals”, del 2020), alla tutela internazionale 
dei diritti umani e allo sviluppo sostenibile (“Indigenous Peoples’ Rights and Sustainable 
Development: An International Economic Law Perspective, del 2023, “Tutela dei diritti umani 
e lotta al cambiamento climatico: il caso Torres Strait Islanders dinanzi al Comitato dei diritti 
umani” sempre del 2023, “EU-New Zealand FTA: Towards a New Approach in the 
Enforcement of Trade and Sustainable Development Obligations”, del 2022), al diritto del 
commercio internazionale (“La clausola sociale nei trattati di libero scambio di nuova 
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generazione dell’Unione europea” del 2022, “La tutela dei prodotti agroalimentari di qualità 
nei rapporti di libero scambio dell’UE”, del 2021). 

SI tratta di lavori tutti individualmente attribuibili alla candidata, unica autrice degli 
stessi, tutti congruenti con le tematiche proprie del SSD GIUR-09- DIRITTO 
INTERNAZIONALE, e tutti collocati in riviste e volumi di primaria rilevanza per gli studiosi 
del diritto internazionale. Complessivamente denotano buona attitudine alla ricerca, 
sicurezza di metodo e ampiezza di interessi scientifici. 

 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti 

 
Carlotta Ceretelli  ha svolto discreta attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli 
studenti nell’ambito di corsi di Laurea, Dottorato e Master di secondo livello, presso 
l’Università di Padova. 
 
 In particolare, Carlotta Ceretelli  ha svolto attività di didattica integrativa coerente al SSD-
GIUR09 DIRITTO INTERNAZIONALE e attività seminariale in corsi di Laurea, di Dottorato 
e di Master. 

 
In un breve arco di tempo, il volume e la continuità degli insegnamenti appaiono coerenti 
alla posizione ricoperta dalla candidata. 
 

 
 

Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e 
attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo 

 
a) Carlotta Ceretelli è attualmente componente dell'Unità di ricerca dell'Università di 

Padova del PRIN (Bando 2022) "Social Cohesion and lnternational Law" 
(Principal lnvestigator: Prof.ssa Alessandra Gianelli; Unità di Ricerca coinvolte: 
Università degli Studi di Roma "La Sapienza" - capofila; Università degli Studi di 
Catania; Università degli Studi di Padova; Università Telematica Unitelma 
Sapienza). Progetto ammesso al finanziamento con Decreto Direttoriale MUR Nr. 
104 del 02.02.2022. Durata Progetto: dal 01.10.23 al 30.09.2025. 
Carlotta Ceretelli è Membro dell'Editoria! Board dello Yearbook of the ILA ltalian 
Branch (edito da Brill Nijhoff, (ISSN in fase di assegnazione) dal 12 luglio 2023. 
Carlotta Ceretelli è stata ed è attualmente titolare di assegno di ricerca presso il 
Dipartimento di Diritto pubblico, internazionale e comunitario dell’Università di 
Padova (2021-2023 "Lo sviluppo sostenibile tra politiche statali e liberalizzazione 
economica internazionale" e 2023-2025 "La trasposizione dei principi di diritto 
interno nel diritto processuale internazionale"). 
 

b) Non risultano attività rilevanti in merito a premi e riconoscimenti nazionali ed 
internazionali per attività di ricerca. 
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c) Carlotta Ceretelli ha svolto relazioni in Convegni nazionali (tre)  e internazionali 
(cinque), di rilevanza per il SSD GIUR09 DIRITTO INTERNAZIONALE, in 
particolare: 

 
 

d) Rispetto alla consistenza complessiva della produzione scientifica di Carlotta 
Ceretelli, si osserva un elevato livello di produttività visto il numero di articoli in 
riviste di fascia A pubblicati nell’arco temporale di 5 anni. 
 

e) Carlotta Ceretelli è stata rappresentante degli assegnisti di ricerca nel Consiglio 
di Dipartimento del Dipartimento di Diritto pubblico internazionale e comunitario 
dell’Università di Padova per due mandati (dal 27.2.2023 al 31 gennaio 2025). 

 
 

 
Candidato Eleonora PINTUS 
 
Motivato giudizio analitico su: 
 
Pubblicazioni scientifiche (ivi compresa la tesi di dottorato, se presentata) 
Eleonora Pintus (1989) si è laureata, nel 2014, in Giurisprudenza con 110/110 e lode 

presso l’Università di Cagliari, e nel 2025 ha conseguito il dottorato di ricerca in Scienza 
giuridiche presso l’Università di Cagliari.  
La candidata ha presentato 3 pubblicazioni, nello specifico 3 articoli in rivista di fascia A. 
Il lavoro “L’Organisation internationale de la francophonie à l’épreuve des droits de 
l’homme”, del 2018, in collaborazione con F. Seatzu, non reca l’attribuzione dei paragrafi 
riferibili alla candidata e quindi riporta 0 nel punteggio sulla attribuibilità, pur avendo 
un’ottima collocazione e alcuni profili di interesse nella trattazione del tema. Nel lavoro 
“Observations sur le statut juridique international de la Communauté des pays de langue 
portugaise”, del 2019, in collaborazione con F. Seatzu, non risulta evidenziato il contributo 
individuale della candidata, pur delineandosi un interessante approccio al tema trattato. 
Nel lavoro “L’organisation internationale de la francophonie comme sujet du droit 
international public”, in collaborazione con F. Seatzu, del 2016 risultano attribuibili alla 
candidata le sez. II e IV dello stesso. Si tratta di un saggio che interviene in un ambito 
complesso e dibattuto, quale la soggettività dell’organizzazione della francofonia, e tuttavia 
nei paragrafi attribuibili alla candidata (sez.2 e 4) non è dato cogliere originalità di pensiero 
ma piuttosto una descrittiva sistemazione della dottrina rilevante in materia. 
Complessivamente la produzione scientifica della candidata, sottoposta a valutazione, 
appare limitata sia dal punto di vista temporale, essendo concentrata in un triennio alquanto 
risalente nel tempo (dal 2016 al 2019), sia dal punto di vista tematico, rivolgendosi all’analisi 
del medesimo tema, rispetto al quale non è tuttavia possibile cogliere appieno l’apporto 
scientifico della candidata. Ciò, pur trattandosi di articoli collocati in una importante rivista di 
fascia A. 

 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti 

 
Eleonora Pintus  ha svolto alcune attività didattiche, in particolare è stata titolare di due Corsi 
e di alcune attività di tutoraggio presso l’Università di Cagliari. 
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Complessivamente si tratta di attività parzialmente rilevante per il SSDGIUR/09 DIRITTO 
INTERNAZIONALE e concentrata solo nel triennio 2017-2020. 
 

Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e 
attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo 

 
a) Non risultano attività rilevanti della candidata Eleonora Pintus in merito alla 

partecipazione di gruppi di ricerca, comitati editoriali, ecc. 
 

b) Non risultano attività rilevanti della candidata Eleonora Pintus in merito a premi 
e riconoscimenti nazionali ed internazionali per attività di ricerca. 
 

c) Eleonora Pintus ha svolto relazioni in Convegni nazionali (tre)  e internazionali 
(una) , di rilevanza per il Settore 12/GIUR09 DIRITTO INTERNAZIONALE. 

 
d) Rispetto alla consistenza complessiva della produzione scientifica di Eleonora 

Pintus seppure nei limiti precedentemente evidenziati è possibile attestare la 
presenza di tre articoli pubblicati in rivista di fascia A nell’arco di tempo 
corrispondente ai criteri definiti dalla commissione nel verbale 1 della presente 
procedura. 

 
e) Non risultano attività rilevanti della candidata Eleonora Pintus in merito ad 

attività istituzionali, gestionali e di servizio. 
 

Candidato Maria Francesca STAIANO 
 
Motivato giudizio analitico su: 
 
Pubblicazioni scientifiche (ivi compresa la tesi di dottorato, se presentata) 
Maria Francesca Staiano (1981) si è laureata presso l’Università di Roma Tre nel 2007, 

e ha conseguito il dottorato di ricerca in Ordine internazionale e diritti umani dell’Università 
di Roma La Sapienza nel 2013.  
La candidata ha presentato 7 pubblicazioni, di cui una monografia, 4 capitoli di libro, 2 articoli 
in riviste scientifiche. E’ individuabile il contributo della candidata nelle seguenti 
pubblicazioni: la monografia “Chinese Law and Its International Projection. Building a 
Community with a Shared Future for Mankind”, Springer, 2023, il capitolo di libro “Chinese 
Neo-Humanism in International Relations: the Community of Shared Dstination for 
Humanity”, l’articolo in rivista “El neo-humanismo chino: un nuevo paradigma jurídico e 
internacional en las relaciones internacionales China-América Latina”, del 2020, il capitolo  
di libro del 2024 “The Prosperous State in the Construction of a Global Community of Shared 
Future: the “green principle” innovation”, il capitolo di libro del 2025 “Latin America and 
China: “Awaking Out of Torpidity?”. Nelle pubblicazioni: “La construcción de una Comunidad 
de destino compartido para la humanidad: análisis multidimensional de un nuevo paradigma 
internacional”, in collaborazione con Schulz S., “China en los intersticios de la crisis del 
multilateralismo y la globalización neoliberal: La Franja y la Ruta en Europa y el caso 
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italiano”,in collaborazione con Vadell non risulta evidenziato il contributo individuale della 
candidata. Si tratta di una produzione focalizzata sulle relazioni Cina-America Latina, in 
alcuni casi descrittiva e prevalentemente rivolta all’analisi di temi rientranti nell’ambito delle 
relazioni internazionali, che pertanto non risultano affatto congruenti con il SSD GIUR-09/A 
- DIRITTO INTERNAZIONALE. La monografia “Chinese Law and Its International 
Projection. Building a Community with a Shared Future for Mankind”, Springer, 2023, 
affronta un tema politologico con qualche incursione nell’ambito del diritto internazionale, 
descrivendo gli effetti che l’adesione della Cina ad alcuni trattati posti a tutela dei diritti umani 
determina nel diritto interno. Si tratta tuttavia di una descrizione di limitato respiro e che 
avrebbe dovuto meritare un ben più ampio approfondimento. 
Gli scritti minori di cui è sicura la riferibilità alla candidata: “Latin America and China: 
“Awaking Out of Torpidity?” , “The Prosperous State in the Construction of a Global 
Community of Shared Future: the “green principle” innovation”, “Chinese Neo-Humanism in 
International Relations: the Community of Shared Destination for Humanity”, in Critical 
dialogues: human rights, democracy and pandemic perspectives”,  “El neo-humanismo 
chino: un nuevo paradigma jurídico e internacional en las relaciones internacionales China-
América Latina”, sono tutti prevalentemente focalizzati su temi analizzati secondo la 
prospettiva di uno studioso delle relazioni internazionali, ed in parte riproduttivi dei capitoli 
della monografia (v. ad es. Chinese Neo-Humanism in International Relations: the 
Community of Shared Destination for Humanity e El neo-humanismo chino: un nuevo 
paradigma jurídico e internacional en las relaciones internacionales China-América Latina 
– e i cap. 4-5 della monografia). Essi non appaiono coerenti con il SSD-GIUR09 Diritto 
internazionale. 
Complessivamente, la produzione scientifica della candidata Staiano appare solo 
parzialmente coerente con il diritto internazionale (in una limitata parte della monografia qui 
presentata per la valutazione); sotto il profilo temporale si evidenzia una certa discontinuità 
in una produzione concentrata tra il 2020 e il 2025. La collocazione editoriale è propria di 
altra area scientifico disciplinare, e le pubblicazioni  evidenziano interessi di ricerca 
prevalentemente sviluppati nel campo delle relazioni internazionali. 

 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti 

 
Maria Francesca Staiano  ha svolto discreta attività didattica nell’ambito di corsi di Master 
dell’Università de La Plata (Argentina) e attività Seminariale presso Istituzioni nazionali e 
straniere (ad es. il National Foreign Service Institute – ISEN del Ministero degli affari esteri 
argentino). 

 
Si tratta di insegnamenti solo parzialmente congruenti con il SSD GIUR09- DIRITTO 
INTERNAZIONALE. 
 

 
 

Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e 
attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo 

 
a) Maria Francesca Staiano dirige ed è componente di numerosi centri e gruppi di 

ricerca di seguito indicati: 
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o Coordinator of the Center for Chinese Studies, Department of Asia and Pacific 
della National University de La Plata (UNLP); Member of the Department of 
Europe (dal 2014); 

o Director of the Latin American Research Academy on a Community of Shared 
Future and BRI, Joint Research Center Communication University of China 
(CUC) and National University of La Plata (Argentina). (dal 2021); 

o Member of the Academic Council of the of the Master on Chinese Studies 
(Postgraduate Program accredited by the National Commission for University 
Evaluation and Accreditation (CONEAU) of the Argentinian Ministry of Education 
in September 2017); 

o Coordinator of of the Working Group on “China and World Power Map” del Latin 
American Council of Social Sciences (CLACSO) (dal 2023); 

o Researcherin in the Working Group on “China and the World Power Map” (dal 
2019); 

o Member del Federal Council of International Law (Co.FEI) (dal 2014); 
o Associate del Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR (dal 2015 al 2017 e dal 

2022 al 2023); 
o Institutional Member del World Association of China Studies (WACS) – Chinese 

Academy of Social Sciences; 
o Co-Coordinator of the Working Group on “China and the New World Power Map” 

of CLACSO (Latin American Council of Social Sciences). (2023-2026); 
o Research Leader for the Project on “the World Significance of Democracy”, 

Chinese Academy of Social Sciences and National University of La Plata. (2023-
2024); 

o Research Leader for the Project on “Poverty Reduction in China and Argentina”, 
Fudan University, Idea Lab Project. (2022-2023); 

o Researcher in the Working Group on “China and the World Power Map” of 
CLACSO (Latin American Council of Social Sciences). (2019 -2022); 

o  Research Director, Project The International Relations of the PRC with Latin 
America, at the International Relations Institute of the National University of La 
Plata (IRI-UNLP). (2016-2018) 

o Research Officer, Project Analysis on the implementation of the economic, social 
and cultural rights in Europe and China, in collaboration with the International 
Legal Studies Institute (ISGI) of the National Council Research (CNR) and China 
Academy of Social Sciences (CASS) Beijing. (2014-2016); 

o Research Officer, Project Analysis of Italian Migration in China Nowadays 
(A.M.I.C.O.), in collaboration with International Legal Studies Institute (ISGI) of 
the National Research Council (CNR), Institute for Research on Population and 
Social Policies (IRPPS) of the National Research Council (CNR), and 
Fondazione Migrantes. (2013); 

o Project EU-China Exchange Intercultural Dialogue Program (DICE), in Rome and 
Brussels, sponsored by the European Commission in the field of the Education 
and Culture DG – Youth in Action Program. (2012). 

 
Maria Francesca Staiano ha ottenuto due Fellowships seppure in ambiti non del tutto 
coerenti cco il diritto internazionale: -2010-2012: Research Fellow for Science and 
Art Fellowship China Program (SAF – China) sponsored by Italian Ministry for 
Education, University and Research, at Peking University-School of Law, Project: 
Reproductive Rights in a comparative perspective. European Union – China; - 2018: 
Fellowship at the Visiting Program for Young Sinologists, sponsored by Chinese 
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Academy of Social Sciences and Chinese Ministry of Culture and Tourism. Project: 
China-Latin America Relations: finding a common path towards a new world order.  
 

 
b) Non risultano attività rilevanti di Maria Francesca Staiano, in merito a premi e 

riconoscimenti nazionali ed internazionali per attività di ricerca. 
 

c) Maria Francesca Staiano ha svolto una cospicua attività in merito a relazioni, 
interventi e attività di moderazione nell’ambito di Convegni nazionali e internazionali 
(circa un centinaio). 
 

 
d) Rispetto alla consistenza complessiva della produzione scientifica di Maria 

Francesca Staiano, non ricorrono i criteri stabiliti dalla commissione. 
 

e) Non risultano attività rilevanti della candidata Maria Francesca Staiano, in merito ad 
attività istituzionali, gestionali e di servizio. 
 

 
 
 
Valutazione preliminare comparativa dei candidati 

 
Poiché i candidati sono in numero di tre, gli stessi sono tutti ammessi alla discussione 
pubblica dei titoli e della produzione scientifica. 
 
 
La riunione termina alle ore 19.00 
 
Letto e approvato da tutti i componenti della commissione che dichiarano di concordare con 
quanto verbalizzato. 
Padova, 24 settembre 2025 
 

  
 

Il Segretario della commissione 
 

Prof.. Sara TONOLO presso l’Università degli Studi di PADOVA 
  



 10 

 


		2025-09-30T17:12:52+0200
	IT
	Sara Tonolo




